
Vietnam: promozione della rianimazione 
neonatale con gli ospedali di Trento e Padova

LUOGO: Vietnam

PARTNER LOCALE: Ospedale Nazionale di Ostetricia e Ginecologia di Hanoi 

BENEFICIARI: 2 Ospedali per un totale di circa 500 neonati / anno

DURATA: Annuale 2012 – 2013

CONTESTO:  Mentre  l’assistenza 
neonatale e ostetrico ginecologica in 
Vietnam e’ migliorata  vistosamente 
negli  ultimi  20  anni  (anche  grazie 
all’apporto dei progetti  promossi da 
ANT), esistono ancora dei particolari 
ambiti  di  cura  dove  ci  sono  delle 
gravi carenze. Le statistiche ufficiali 
riportano una media di 14 nati morti 
ogni 1000 parti, ma in realta’ questo 
numero e’ molto piu’ alto, in quanto 
in numerosi casi il sistema sanitario 
vietnamita  permette  di  trascrivere 
nei registri i casi di nati morti come terminazioni di gravidanza o aborti spontanei. 
Se la  rianimazione neonatale  in  Vietnam fosse fatta  meglio,  con  migliori  e  piu’ 
moderne  tecniche,  con  migliori  attrezzature  e  seguendo  i  principi  dell’evidenza 
medica internazionale, il 50% di questi neonati potrebbe invece essere salvato ed 
ottenere uno sviluppo neurologico e fisico assolutamente normale.



L'INTERVENTO: L’obiettivo generale di questa microazione e’ quello di aumentare 
il  numero  di  neonati  che  ricevono  adeguata  rianimazione  neonatale,  cosi  da 
diminuire  sia  i  tassi  di  mortalita’  neonatale  che  il  tasso  di  neonati  nati  morti, 
attraverso  la  pratica  e  l’uso  delle  piu’  moderne  tecniche  mediche  nel  settore 
specifico. Per raggiungere questo risultato, si realizzeranno le seguenti attività:

1) Analisi generale della rianimazione neonatale nel paese:   Verra’ realizzato un 
questionario completo ed esauriente, che analizzera’ a fondo le modalita’, le 
scelte, le dinamiche e le difficolta’ della pratica della rianimazione neonatale 
in Vietnam, in modo da evidenziare le criticità da risolvere;

2) Formazione  a  distanza  degli  ospedali  beneficiari  dell’iniziativa:   I  dottori 
volontari  di  Trento  e  Padova  realizzeranno  la  formazione,  attraverso  una 
serie  di  metodologie  diverse  che  garantiranno  il  trasferimento  delle 
conoscenze e dell’evidenza medica  ai  dottori  degli  istituti  coinvolti,  senza 
prevedere per questo la presenza degli operatori sanitari italiani sul campo;

3) Dotazione  delle  attrezzature  di  base  per  la  realizzazione  di  rianimazione   
neonatale  moderna  in  sala  parto: 4  sale  parto,  due  di  ciascun  istituto, 
verranno equipaggiate con i macchinari medici di base per permettere  una 
rianimazione di  qualita’ (CPAP,  lettino di  rianimazione con indicazione del 
valore di Apgar, pompa di suzione, ambu bag con mascherina neonatale);

4) Visita di 2 esperti italiani  : Quando la raccolta dati sara’ gia’ in fase avanzata, 
ma  non  ancora  conclusa,  verra’  organizzata  una  missione  dall’Italia  (un 
medico/professionista  epidemiologo  dal  Trentino  e  uno  dalla  clinica 
Universitaria di Padova) della durata di 10 giorni;

5) Raccolta  dati  prima  e  dopo  l’implementazione  del  progetto  :  Monitoraggio 
attraverso una raccolta  dati  ad hoc  che  permetta  di  valutare gli  outcome 
dell’intervento nel tempo;

6) Serata di sensibilizzazione della popolazione trentina al tema della mortalita’   
infantile:  Verra’  realizzata  una  serata  specifica  in  un  luogo  pubblico 
(biblioteca,  sala  circoscrizionale)  a  Trento,  dove  verra’  presentato  alla 
popolazione locale il tema della mortalita’ infantile nei paesi in via di sviluppo. 

BUDGET: 
Costo in € %

Costo totale del progetto € 21.800 100%
Risorse proprie dell'associazione € 3.500 16%
Risorse della controparte locale € 3.300 15%

Contributo Provincia Autonoma di Trento € 15.000 69%


